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I l ministro Ferruccio Fazio alla fine l’ha dovuto ammettere: nella 
manovra per il biennio 2011-2012 - che il Governo si appresta a 

varare per decreto entro giugno - e che dovrebbe essere di 26 miliardi, 13 
miliardi per ciascun anno, è plausibile che ci siano anche tagli alla 
sanità. Quando si parla di una manovra di così grandi dimensioni non 
si può pensare che la sanità, che rappresenta l’80% dei bilanci regionali, 
non possa essere toccata. Dunque l’ipotesi è plausibile. E dovrebbe 
riguardare, soprattutto, la farmaceutica ospedaliera, i posti letto e chissà 
cos’altro. Nonostante fosse stato assicurato che l’epoca della legge 
Finanziaria “paracolpi” fosse ormai tramontata, che le manovre 
estemporanee non sarebbero state più necessarie e che ci si sarebbe mossi 
su prospettive strutturali, pluriennali, giostrando tra federalismo 
- attraverso la composizione delle virtù delle autonomie locali - e leggi 
con spesa centralizzata - poca cosa, ormai - la forbice estiva torna 
a far capolino dalle tasche del ministro dell’Economia, senza che gli altri 
ministri sembrino poter far altro che confermare le intenzioni bellicose 
del “dicastero maior”.
Tremano, naturalmente, le Regioni in grave deficit, che si sono viste 
negare di recente dall’Esecutivo la possibilità di attingere ai Fondi 
di sviluppo Fas per ripianare il deficit visto che, sempre a giudizio 
del Governo, non hanno dato garanzie di avere conti certi da un lato e, 
soprattutto, di aver avviato processi di riqualificazione della rete 
assistenziale dall’altro. Nel Lazio, per esempio, c’è grande fermento 
tra Regione e operatori, perché senza risanamento - avvertono dall’area 
bilancio - ci sono cifre da capogiro di fatture da pagare, gran parte tra 
i fornitori della sanità, senza contare il ritardo da parte dello Stato 
di una parte consistente di fondo sanitario. Già così il banco rischia 
di saltare, senza considerare gli altri debiti. 
L’inquietudine circola, però, anche nel Nord virtuoso. Il Governatore della 
Lombardia, Roberto Formigoni, ha avvertito Roma: guai a chi pensi di 
tagliare qualcosa per la sua Regione. È l’unica ad avere i bilanci in 
pareggio, li ha da sette anni, non può più essere penalizzata e non sarà più 
penalizzata. Il Governatore ha vantato “il miglior sistema sanitario 
d’Italia e uno dei migliori d’Europa” e ha spiegato che, se si pensasse di 
distribuire i sacrifici tra tutti, “a furia di essere virtuosi, verremmo portati 
al sei politico”. 
Allo stesso modo si potrebbe traslare un ragionamento in rapporto alle 
categorie di spesa (almeno noi lo suggeriamo): è possibile cercare di non 
penalizzare tutte allo stesso modo - a partire dalla medicina generale - 
ma puntare ad “asciugare” le vere diseconomie? Il momento di particolare 
crisi lo meriterebbe, la medicina del territorio ne ha necessità per non 
rimanere pura teoria. Soprattutto nelle Regioni meno in equilibrio.

Ci risiamo: si prospettano
nuovi tagli alla sanità
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